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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORÆlTI
Il numero 012 della raccolta ufficiale delle I¢ggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

.
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volouth della Nazione

fŒ D'lTAllA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la leggo 16 dicembre 1914, n. 1354 ;

Riconosciuta la necessità di aumentare di liro 30.000
il limite massimo dell'annualità per le pensioni da con-
cedersi nell'esercizio 1914-915 per effetto di colloca-
menti a riposo d'autorità di funzionari dipendenti dal
Ministero dell'interno ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato por

il tesoro, di concerto col presidente del Consiglio dei
ministri, ministro per l'interno ;
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il limite massimo dell'annualità per pensioni da con-
cedersi nell'esercizio finanzigrio 1914-915 in seguito a

collocamenti a riposo di autorità di funzionari dipen-
denti dal Miriist ro dell'interno, ò aumentato di lire
trentamila (L. 30.0û0).
H presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Óidliilamo e 11 presente decreto, munito del sige

delloistäto;sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e deLdecrett deLRogno d'Italia, mandando a ohiunque
opetti di osserirgí•lo é di failo osservare.

Dato a Rama, addL20 giugno 1915.

'i'OMASO DI SAVOIA.

SALANDRA --- ÛARCANO.

y;sto, D guardasigilti : ORLANDO.

Knuynero414 dellat toccolig u//ipiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOTA DUCA DI GENOVA

Luogotenertte Generale di Sua Maestà

VITTGhlO EMANUELE III

par grazia di Dio e per volouth della Nazione

RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;

Visto l'art. 90 della legge 4 giugno 1911, n. 487, che

istituisce nello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delfistruzione pubblica, a partire dall'esercizio

1910-911, un fondo di riserva per provvedere a so-

pravvenuti bisogni dei servizi dell'istruzione elemen-

tare e popolare ;

Visto l'art. 6 della legge 20 marzo 1913, n. 206, il

quale stabilisce che, a far tempo dal, 1911-912, la quota
del fondo di riserva non impiegata in un esercizio

debba rimanere ignpegnata ed inscritta nel conto dei

residui degli esercizi successivi e che alle maggiori
spese le quali danno luogo a prolevamenti debba prov-
vedersi mediante storni dal medesimo fondo di riserva

in conto residui, anche qua.ndo riguardino la compe-
tenza dell'epergizio in corso ;

Considergto che al 30 giugno 1914 i residui del fondo
di risena inscritto al capitolo n. 249 del conto con-

simtgo del: Ministero dell'istruzione pubblica per l'e-
hei•¾žio fingnziario 1013-914 ammontavano a lire

O'010.iñ3,Š0 è che a seguito di prelevamenti e reinte-
grazioni disposti con precedenti decreti Ministeriali du-
rante l'opercizio 1914-015 oll'rono attualmente una di-

sporiihiliin gi L. 0.085.115,10, senza tener conto delle

efffualiacónomie che potranno verificargi alla chiu-

sura del consuntivo dell'esercizio 19tt-·915 sai capitoli

della tabella E, economie le quali debbono, a norma
di legge, affluire al fondo di risorva onde à parola;
Ritenuta la necessità di istituire nella parte straor-

dinaria dello sta‡o di provisione della spesa del Mini-
stero dell'istruzione gn ap.posito. capitolo allo scopo di
imputarvi le spese pei il pagamento delle retribuzioni
spettanti a tutto íl 31 dicembi'e 1915 al personale di
servizio da assumere presso gli ufficiscolasticiprovin-
ciali secondo le norme stabilite con la legge 11 giu-
gno 1897, n. 182, nonchè ai bisogni straordinari dei
servizi di copiatura presso gli uffici Igegesjgi, ,attin-
gendo i mezzi all'uopo occorrenti in Is 175,000' dal-
l'indicato fondo di riserva ;

Visto l'art. 2 del R. decreto 13 maggio 1915, na-
mero 620 ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministr);
Sulla proposta del ministro, segretario, di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per la pubblicá istru-
zione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dai residui del fondo di riserva per provvedere allo
eventualt tic11eienzA dei servi¾i deg'istruzione elemeg-
tare e popplgye, iqsoritto al gap,itplo n. 24. deljp Êo
di pteyisiona 49114 spese deleMinjgiqyg dagjjstyggione
pubblica per l'eaeroisio finanziario 1915-918 huto-
Tizzata una prelevazione di Iire centöset,tantacinque-
mila (L. 175.000) da inscriveosi in conto gáidigil çapi-
tolo di nuova istituzione, n 251- is· ifaghe e gom-
pensi al personale avventizio da ageumere presso gli
uffici scolastici provinciali secondo le norme stabilite
nella legge H giugno 1897, n. 182, per le funzioni di
basso servizio e per i bisogni straordinari dei servizi
di copiatura > dello stato di previsione della spesa del
Ministero medesimo per 1°esercizio suindicato.
Con decreto del ministro del tesoro, di concerto con

quello per la pubblica istruzione, verranno prelevate
dal detto fondo ed assegnate al citato capitolo le ul-

teriori somme pocorrenti per retribtýre gli avventizi
che, ai sensi dell'art. 2 del R. decreto 13 maggio 1915,
a. 620, saranno assunti in sostituzione di quelli trat-
tenuti o richiamati allo armi.
Il presente dooreto sarà comunicato al Parlantento

per essero convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Itata, mandando a chiunque
apetti di osseTYArlp e di farlo psgervarg.

Datp 4 Rpma, ad¾ 17 gigggo W14.
TOhfASO DI SAVOIA.

Semana - Gauno - Gmraa.

Visto, Il gyndesiggi Oggyno.
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Il numero 014 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO I)I SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

.

VITTOIUO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 16 dicembre 1914, n. 1354 ;
TJdito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È autorizzata l'assegnazione di lire duecentocinquo-
mila (L. 205.000) occorrento per l'acquisto di un im-
mobile ad uso di sede del R. Consolato in Scutari di
Albania.
Detta somma verrà, con decreto del ministro del,

tesoro, inscritta nella parte straordinaria dello stato di
previsione delIn spesa del Ministero degli affari esteri
per l'esercizio flaanziario 1914-915.

Art. 2.

Per tttt'ti gli atti riguardanti Ja spesa di cui all'arti-
colo i ò data facoltà al Governo del Re di derogare
dalle norme vigenti in materia di contabilità e di opere
pubbliche.
Il presente decroto sarà presentato al Parlamento

per esset'e convertito in legge.
Ordinialno che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di assorvarlo e di farlo ósservare.

Dato a Roma, addl 17 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SATANDRA - SONNINO - ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 915 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO 'DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua 11aestà

VITTORIO IDIANUELE III

per ginzia di Dio e per volonth della liaziotte
RE DTTAMA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 2 giugno 1910, n. 277;
Nista la legge 16 dicembra 1914, n. 1354 ;

V¾a la deliberazione del Consiglio d'amministra-
zione dell'Azienda del demanio forestale di Stato in

data 21 maggio 1913 che autorizza il pagamento di
spese concernente esercizi già scaduti per le quali'non
si rose possibile prendere impegno negli egr¢ig a cui
le spese stesse si riferiscono;
Ritenuta la necessità di istituiro un nuogor attipolo

nello stato di previsione della spesa delPAziende fore-
stale pel 1914-915 allo scopo di imputarvi lo spese
suindicate ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato por
il tesoro di concerto con quello per l'agricoltura, l'in-
dustria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il cassiere della Cassa depositi e prestitt ò autoriz-
zato a preletare dal fondo di cassa dell'Ammini-
strazione, del demanio forestale di Stato la somma
di liro ventiseimilaottocentotrentatre o centesimi.70 (lii'e
26.833,70) da versare a favore dell'art.. 20 dello stato
di previsione della entrata dell'Amministrazione me-
desima.

Art. 2.

Ë autorizzata la maggiore assegnazione di lire ven-

tiseimilaottocentotrentatre e centesimi 70 (L. 26.833,70)
all'art. 20 doll6 stato di "pre*Igiohe della entrata del-

I'Azionda del demanio forestale di Stato per Yesárci-
zio 1914-913 < Prelevamento dal conto corrente isti-
tuito presso la Cassa dei depositi e prestiti nell'inte-
resse dell'Azienda del demanio forestalo ».

Art. 3.

Ë autorizzata la istituzione del nuovo artipolp n. 32
nello stato di previsione della spesa dell'Asienda del
demanio forestale di Stato per l'psercizig 1914.914 col-
l'assegnazione di lire ventiseimilaottocentotrentatre o
centesimi 70 (L.20,833.70) con la denominaziono « Saldo
di spese residue » per i seguenti titoli:
A) amministrazione,coltivazione e governo delle fo-

reste o dei terreni di proprietà dell'Azienda, par
gli esercizi 1911-912 e 1912-913 . . . . . .

L. 1,014 76
B) catasto agrario fa.restale; accertamento dei ter-

reni e dei boschi da sottoporto al regime fore-
stale, per gli esercizi dal 1906-907 al 1933-014 > 1,753 08

C) ispezioni e missioni per gli esercizi 1912-913 o

1913-9:4 ................. » û4252
D) fltto di locali por gli esercizi 1912-913 e 1913-

1914 ................... > 7250

E) indennità riferibili agli esercizi 1911-91?, 1912.
19t3 e 1913-914 per operazioni di accortamenti
eseguiti alto scopo di utilizzazioni delle fore-
ste i cui progetti non ebbero corso per deser-
zione di asta e per altra cause . . . . . . » 3,049 50

F) stampati e pubblicazioni divors3 Aper l'esereizio
191&913 . . . . . ,

» 76 -

G) mantenimento e adattamento dei locali degli
utilei per gli eseroisi 911-012, 1912·913 e 1913-

1914......... » 3737
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X) aggio ai ricevitori del registro per le riscos-
sioni effettuate nell'interesse dell'Azienda pe,r
gli esercizi 1912.913 e 1913-914 . . . . . . L. 17,'704 66

1) spese di liti per gli esercizi 1912-913 e 1913-
1914
................... » 30549

K) restituzione di somme indebitamente introitate
per l'esercizio 1913-914

. . . . . . . . . .
» 54 14

L) impianto ed ampliamento di vivai forestali per
gli esercizi 1911-912, 1912-913 e 1913-914

,
» 1,521 62

Totale
. . .

L. 26,833 70

B presente decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente tiecreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e <li furio osservare.

Dato a Roma, addi 17 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - CARCANO - ÛAVASOLA.
Visto, D guardasigitti: ORLANDO.

IMI

15 numero 880 daua raccolta ngleiale delle leggi e dei dec••eri
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le leggi 4 giugno 1911, n. 487, e 20 marzo 1913,
n. 206;
Visto l'articolo unico della legge 24 dicembre 1914,

n. 1443, che proroga il termine stabilito dall'art. 87 della
legge 4 giugno 1911, suddetta ;

Visto il R. decreto 21 gennaio 1915, n. 721, col quale
l'amministrazione delle scuole elementari e popolari
della provincia di Alessandria è affidata al Consiglio
scolastico tranne che per i Comuni indicati nell'an-
nesso elenco ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto

i© agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
formati dalPufficio scolastico in ap licazione dell'art. I
dello stesso regolamento ; le delibe azioni dei Comuni
contemplati nel presente decreto e del Consiglio scola-
stico o della Commissione istituita a norma dell'art. 93
della citata legge del 4 giugno 1911, n. 487, con le quali
viene determinato l'ammontare del contributo da ver-
sarsi annualmente da ciascun comune alla tesoreria
dello Stato, a norma dell'art. 17 della citata legge ;
Vista la deliberazione e la domanda dei comuni

capoluoghi di circondario (o già capoluoghi di distretto)
compresi nell'elenco annesso al presente decreto, rico-
nosciute regolari dal Ministero a norma degli articoli
9, 10 e 11 del citato regolamento del 1° agosto 1913,
n, 929 ;
Visto l'art. 68 del regolamento aþprovato con R. de-

creto 1° agosto 1913, n. 930 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con il ministro
del tesoro ;
Abbiamo decretato e deoretiamo:

Art. 1.

L'amministrazione delle scuole elementari e popolari
dei comuni della provincia di Alessandria indicati
nell'elenco annesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dai ministri della pubblica istruzione e del
tesoro, ò affidata al Consiglio scolastico della stessa
Provincia a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911,
n. 487, e dei regolamenti pubblicati per l'applicazione
della stessa legge, a cominciare dal 1° luglio 1915.

Art. 2.

È approvata la liquidazione dei contributi che cia-
scun Comune deve annualmente versare alla R. teso-
reria dello Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, il cui ammontare rimane stabilito
nella somma indicata rispettivamente nell'elenco di cui
al precedente articolo, salve le variazioni che potranno
eventualmente essere apportate alla somma così deter-
minata per effetto dell' applicazione dello stesso art. 17

(ultimo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della
citata legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente deoreto, a

norma dell'art. 1, è pure indicatö il numero dei maestri
e delle scuole amministrate dai Comuni alÏW datá del

presente decreto.
Art. 3.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1913, nu-
mero 206, il prefetto della provincia di Alessandria
emanerà con le norme previste dall'art. 30 del regola-
mento approvato con R. decreto in data 1° agosto 1913,
n. 930, il decreto previsto dallo stesso articolo entro il
mese di giugno 1915 ordinando che il rilascio delle de-

legazioni a garanzia del versamento del tesoro dei con-
tributi annuali che lo Stato deve corrispondere per
loro conto all'Amministrazione scolastica provinciale, sia
effettuato entro il mese di luglio successivo.

Art. 4.

Al bilancio dell'Amministrazione provinciale scola-
stica per la provincia di Alessandria saranno appor-
tate le variazioni dipendenti dal presente decreto e

cioè comprenderà le entrate e le spese relative all'in-
tero esercizio finanziario 1915-1916 per i Comuni
indicati nell'annesso elenco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 febbraio 1915.

VITTORIO EMANUELE.
Gmero - CARCANO.

Visto, D guardasigini: ORLANDO,
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Provincia di Alessandria

Elenco delXO BOmme che i Comuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pas -
saggio delle scuole elementari all'Amministrazione scolastica provinciale e numero complessivo delle sonole
e degli insegnanti.

COMUNI

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a delle degliparag. 1 dell'art. 17 norma del parag. 2 Totaledella legge 4 giugno dell'art. 17 della leg¯ scuole insegnanti1911, n. 487 ge 4 glugno l911, nu-

mero 487

1 Alfla,no Natta
. . . . . . . . 3,334 05 228 55 3,562 60 5 5

2 Asti . . . 119,284 55 6,611 74 125,896 29 107 107

3 Bassignana . . . . 7,346 68 421 61 7,768 29 8 8

4 Bistagno . · · · · · · · · · · 3,710 20 217 72 3,927 92 5 5

5 Borgo San Martino . . . . . 4,874 - 330 98 5,204 98 7 7

6 Bubbio • · · · · · · · · · · · 2,603 44 155 19 2,761 63 3 3

7 Buttigliera d'Asti · • • • · • 6,415 11 333 96 6,749 07 7 7

8 Camerano Casasco • • • • • • 1,680 - 97 20 1,777 20 3 3

9 Capriata d'Orba · · • • • · · · 7,427 46 853 09 8,280 55 10 10

10 Capriglio • • • • • • • • · • • 1,284 - 75 51 1,359 51 2 2

ll Casale Cermenelli • • - • • • 3,040 68 182 89 3,223 57 4 4

12 Cassinasco • • • • • - • • • • 2,106 - 112 71 2,218 71 3 3

13 Cassine . . . . . . . . . • • 11,059 99 608 39 11,668 38 12 12

14 Castel de' Ratti
. i • • • • • 662 - 54 - 716 - 2 2

15 Caste11ar Guidobono
· · · · · 1,267 50 73 65 1,341 15 2 2

16 Castellazzo Bormida . . . . . 17,705 84 1,029 66 e 18.735 50 16 16

17 Castelletto Scazzoso • • • · · 4,477 34 234 81 4,712 15 5 5

18 Castelspina · · · · · · . . . 2,243 14 124 09 2,367 23 3 3

19 Celle Enomondo. . . . . . . . 1,873 34 176 07 2,019 41 3 3

20 Cerreto D'Asti
. . . . . . . . Í,036 66 60 70 1,097 36 2 2

21 Cerro Tanaro · · · · · · . . . 2,418 - 137 88 2,555 88 3 3

22 Cisterna d'Asti . . . . . . . . 5,001 46 297 95 5,299 41 7 7

23 Cocconato. . . . . . . . . . . 7,092 30 421 74 7,514 04 9 g

24 Corsione
. . . . . . . . . . . 1,226 - 72 06 1,2 18 03 2 2

25 Cortanze . .
. . . . . . . . I,713 22 66 - 1,779 22 2 2 i

26 Costigliole d'Asti . . . . . . . 18,320 18 1,030 53 19,350 71 23 23
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o COMUNI
o

Per stipendi, assegni, Per godta dontt•ibuto
ecc., a norma del aT Monte pensioni a delle degli
pa, rgg. 1 4ell'art. 17 .norma4el parag. 2
della legge 4 giugno dell'art.17 della leg- e

souole ainsegnanti1911, a 487 ge 4 giugno 1911, tía.
moro 487

27 0 TG4nico , . . . . . . . . . , 1,611 48 '95 2'l 1,706 89 2 2

28 Fabbrica Curone . . 2,650 - 461 - 2,911 - 10 2

29 Yorotqudo. . . . . . . . . . . 683 63 38 42 921 65 I I

30 Frascata
. . . . . . . . . . . 828 - 4i 40 872 40 1 I

31 Fresoñara.
. . . . . . . . . . 3,337 59 163 39 3,502 98 4 4

32 Lerma . . . . . . . . . . . . 2,501 84 133 26 2,637 10 3 3

33 Lu
. . . . . . 11,766 94 652 89 12,419 83 12 12

31 Marmprito . . . 1,548 09 76 32 1,6?4 41 2 2

35 Moncucco Torianese . . . . . 2,656 59 179 12 3,835 71 ,4 4

36 Monglardino Ligure . . . . . 1,387 10 230 10 1,617 20 5 2

37 Montaldo Bormida
. . . . . . 2,462 - 148 53 2,608 50 4 4

38 Montaldo scarampi . . . . . . 2,937 75 168 -- 3,675 75
.

5 5

39 Occimiano . . . . . . . . . . 5,112 84 301 61 5,414 45 6 6

40 Ozzano Monferrato . . . . . . 4,981 68 283 91 5,265 59 G G

41 Payone d'Alessandria . . . . . 742 - 44 32 786 32 1 1

42 Piovà
. . . . . . . . . . . . 1,494 68 69 33 1,584 01 2 2

43 Quattprdio . . . . . . . . . . 4,778 77 230 23 5,009 - 8 8

44 Roccaverano
. . . . . . . . . 2,859 44 171 81 3,031 25

,
5 5

45 Rocchetta Ligure . . . . . . . 1,808 74 318 Gl 2,127 35 7 1

4ð Rocchetta Palafea . . . . . . 2,004 68 108 41 2,113 00
.
2 2

47 Rocclietta Tanaro . . . . . . 8,705 31 460 23 9,l74 57 11 11

48 Rosigtlano Monferrato . . . . 6,G67 31 331 05 6,008 39 7 7

49 Rosingo . . . . . . . . . . . 732 - 42 60 774 60 1 I

50 San Cristoforo . . . . . . . . 1,386 37 8l 37 1,467 74 2 2

51 San pamiano d'Asti . . . . . 21,560 36 1,258 21 22,818 57 28 23

52 San Qicrgio Monférrato . . . 2,063 48 129 28 2,192 76 3 3

53 San Martino Alfleri . . . . . 2,513 -- 121 68 2,634 63 3 3

54 Sant'ggata Fossili . . . . . . l,~63 53 103 25 1,E63 78 2 2

55 Sardigliano . . . . . .
. . .

186 72 45 - 831 12 1 1
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COMUkÏ

Ammontare 61 contributo annuo consolidato per elasoan Come Numero complessivo

Per stipendt, andgni, Pe'r iffibta cáliÚibiffo
'ecc., a norma del al Munto enMoni3 delle digIl
parag. I 'dell'art. 17 norma del,.pprag. 2
del.la leggq 4giugno dëll'irt.11della l'eg¯ sottole insegnanti19T1, b. 487 ko 4giugho'IOllgiu-

moro 487

56 Sarezzano
. . . . . . . . . . 3,759 - 231 75 3,933 75 5 3ti

SeFiavalÌe%ci'itik . . . . . . . 9,269 4Š 508 -54 9,717 97 10 40

58 Solero
. . . . . . . . . . . . 5;321 23 151 69 5,472 98 9 9

5) SpignoÈonfei'rato. . , . . . . ,224 28 365 41 5 569 69 8 8

40 TefÅf a . . . . . . . . . , ,î05 - 118 €5 2 323'65 3 4

61 Tdrzo . . . . . . s. . . . . . 1,41-4 27 82 71 1,49ô 98 3 3

62 Tigliole . . . . . . . . . . . 0,355 68 340 À3 6,135 11 8 8

63 Tonco. . . . . . . . . . . . . 4;882 26 2844ô 5',16ô 72 6

64 roÊÍle
. . . . . . . . . . . 1/483 - N 00 1,567 60 2 2

äklfattflo
, . . . . . . . . . låd9 Ë5 85 15 1,554 TO 2 2

66 Vaglio Serra . . . . . . , , .
860 - 09 40 7919 10 2 42

67 Valenza . . . . . . . . . . . 3,560 68 4378 52 2k933 20 24 24

08 Veitifne . . . . . . 1,952 68 120 47 2,013 15 à

69 Vigliano d'Asti . . . . . . . . 2,699 34 948 '4'l 2,847 75 '4 4

illdbBila
. . . . . . . . . . 1,559 91 81 81 1,671 72 2 8

71 IIÊNdtica i'Esti
. . . . . .

- 100 - 803 - '1 7

72 Villamiroglio . . . . . . . . . 3,036 31 300 30 3;416' 04 4 4

73 'Vrfla=SaWSobondo.
. . . . . . 1,003 - 111 98 ú,019 98 3 3

74 Vinchio
.
. . . . . . . . . . '3,281 68 214 58 3,449 23 4 4

15 Volþedo. . . . . . 3,448 40 200 30 5,708 70 5 5

Totali . . . 428,208 73 26,091 48 454,300 23 517 400

.. r. ..
ri rr Iru r

Visto, d½rdine di'lua Maestà:
Af¾fhiffro ifbl tiiëö#'a II%Bífstk¥¼ëUti J¾lodifba'iaWUkidfis

CARGANO. SGWIËPO.

11 ntem to 930 della faccolta tijficisie delig leggi e dei decreti
del Regno contiene il segatente de"cÑžo ·

TO¾FA'SO Of SAVOTA ID110A 1)I GlifNOVA
Litðguto118ttte"Ge116rklo-di SttaÆáébtà
Vi¥†¾Io samlikok''fti

per grasta «I io e #ër vofotatk'della Naxtone
hE ŸÍTÀIM

In vlan dàÌl'a torítà a hvoi ddlegata ;

In virtù de°Cpoteri straordinari concessi al.Úoyerno
del Re colla Jegge 22 maggio 4915,- n. 67L;
Udito il Consiglio dei Tititilstri;
Sulla þYöþohta del 'niintetro dolfa'trrdtina ;

Abbiatifo'decrëtäto e dëadifinnð:

Art. 1.

È fatta facoltà al ministro dollamarina dinominare,
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fino al 31 dicembre 1915, umoiali di complemento del

corpo sanitario militare marittimo i laureati in medi-
cina e chirurgia, di età non superiore ai 46 anni e
non vincolati a servizio militare nel R. esercito, i quali
ne facciano regolare domanda, ferme restando le di-

sposizioni in vigore che regolano il normale recluta-
mento dei tenenti e sottotenenti medici di comple-
mento.

Art. 2.
Sarà assegnato il grado di tenente medico di com-

plemento ai medici nominati in base al precedente ar-
ticolo, ed il grado di capitano medico di complemento
a quelli fra essi che posseggano il diploma di libera
docenza o siano primari di un ospedale principale od
abbiano 12 o piil anni di laurea.

Art. 3.
I professori ordinari e straordinari di medicina e

chirurgia delle R. Università del Regno ed i liberi

docenti primari di un ospedale principale possono es-

sere nominati maggiori medici neEa riserva navale
(quadri mobilitabili) anche se abbiano oltrepassato
l'età di 40 anni.

Art. 4.

I tenenti medici attualmente inscritti nei ruoli degli
ufficiali di complemento, potranno essere nominati ca-

pitani nel rispettivo ruolo se posseggano i titoli con-

templati per questo grado nel precedente art. 2.
I tenenti medici inscritti nei ruoli degli ufficiali della

riserva navale che posseggano gli stessi requisiti po-
tranno ottenere la nomina di cui al precedente capo-
verso qualora siano più anziani di qualsiasi ufficiale
medico di pari grado dei quadri attivi e non si tro-

vino in congedo provvisorio in attesa del collocamento
a riposo.

Art. 5.

Le nomine di cui al presente decreto sono subordi-

nate all'accertamento dei titoli richiesti e dell'attitudine

fisica.
Art. 6.

Il presente decreto abroga l'altro in data 2 maggio
1915, n. 591, ed avrà effetto da oggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.
SALANDRA - ŸIALE.

Visto, R guardasigini: ORLANDO.

Il numero 928 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMAN1JELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I cittadini italiani, gli enti e le Società italiane pos-
sessori di cambiali emesse od accettate da sudditi,
enti o Società commerciali dell'Impero austro-ungarico
o da costoro girate che vengano in scadenza dal gior-
no della pubblicazione del presente decreto fino a

sessanta giorni dopo la pubblicazione della pace, sono

dispensati dall'obbligo di elevare il protesto per ac-
certare il mancato pagamento e per esercitare l'azione
cambiaria contro qualsiasi degli obbligati anche in

via di regresso.
Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno
della sua pubblicazione nella Gazze'ta ufßciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 giugno 1915.
TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ORLANDO.
Visto, 15 guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 030 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTAi]A

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

In virtù dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduto il R. decreto 28 marzo 1915, n. 316 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, l'industria e il commercio, di concerto col
presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'in-
terno e coi ministri del tesoro e della grazia e giustizia ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le disposizioni del R. decreto 28 marzo 1915, n. 316,
circa le obbligazioni derivanti da operazioni a termine
su valori mobiliari, da riporti e proroghe giornaliere
(escluse quelle consentite dagli Istituti di emissione alle
Stanze di compensazione) sono prorogate a tutto il 31

ottobre 1915, con le modificazioni ed aggiunte seguenti:
Le docurtazioni mensili non potranno superare l'uno
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e mezzo per cento dell'ammontare del prezzo di com-
pensazione di fine luglio 1914.
I oertificati di credito di cui all'art. 4 del R. decreto

28 marzo 1915, n. 316, rilasciati dai sindacati di Borsa
a carico di persone che si trovino sotto le armi, non
avranno forza esecutiva prima del 60° giorno succes-

sivo a quello nel quale sarà pubblicata la pace.

Art. 2.

Fino a quando non siano riaper.te le Borse di com-
mercio, le Camere di compiercio, uditi la Deputazione
di Borsa e il Sindacato dei mediatori, sono autorizzate
a deliberare, con l'intervento dei due terzi dei loro

componenti, lo svincolo della cauzione degli agenti di
cambio che abbiano chiesta la radiazione dal ruolo
anteriormente al 1° agosto 1914, omessa la pubblica-
zione della domanda nelle sale della Borsa e ferme

restando tutte le altre pubblicazioni e prescrizioni del-
l'articolo 59 del regolamento generale per l'esecuzione
della legge 20 marzo 1913, n. 272.
Ordiniamo che il presente deoroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uflìciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, .addl 26 giugno 1915.
TOMASO DI SAVOIA.

SALAy,»nA - CAVASOLA -- ÛARCANo - ORUNDO.
Visto, Il guardasigilli: ORLÀNDO.

Il numero 081 della raccolta u§iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che conferi-
sce al Governo del Re poteri straordinari in caso di

guerra;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per i

lavori pubblici, di concerto con quelli di agricoltura,
industria e commercio e del tesoro ;

. Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Per le spedizioni a vagone completo di frumento e

di granoturco e delle loro farine (compresi i semolini)
anche di provenienza estera, sarà accordato, pel por-
corso sulle ferrovie dello Stato, il ribasso del 50 per
cento sui prezzi, compresi i diritti fissi della tariffa

speciale n. 101 (e corrispondenti classi 18 e 19 della

tariffa del servizio cumulativo con la Sardegna) ed ec-
pezionali nn. 1051 e 1052, quest'ultima da valere per
la serie A, pure in servizio interno della Sicilia.

Sono esclusi dalribasso i trasportiperl'estero ancho-
da ferrovia a ferrovia, comprese le rispedizioni. Nel
caso di rispedizione, sono esclusi dal ribasso anche i

trasporti precedenti.
Sono pure esclusi dalla riduzione i,trasporti di gra-

noturco destinato alla distillazione o ad altri usi indu-
striali.
Del minore introito sarà tenuto conto nel computo

dei prodotti ferroviari.
Art. 2.

Il provvedimento di cui il precedente articolo avrà

effetto dal 1° Iuglio al 31 agosto 1915.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mumlando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOlA.
SALANDRA --· ÛJUFFELLI - CAVASOLA -•

CAncAxo.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

IL MINISTRO DEL TESOILO

Veluto il testo unico di legge sugli Istituti di emissione o suum

circolazione dei biglietti di Banca, approvato colR.decreto28aprile
1910, n. 204;
Veduto il regolamento per i biglietti di Stato e di Banca, appro-

vato col R. decreto 30 ottobre 1896, n. 503;
Veduto il decreto Ministeriale 18 maggio 1915, pubblicato nell,a

Gazzetta ufficiale del Regno del 22 maggio 1915, n. 128, col quale,
fu autorizzata l'ultima fabbricazione dei biglietti da L. 1000, 500,
100 e 50 del Banco di Sicilia;
Veduta la deliberazione 2 giugno 1915 del Consiglio di ammini-

strazione del Banco predetto, riguardante .una nuova creazione di

biglietti dei suindicati tagli, e la domanda fatta dalla Direzione ge-
nerale del Banco stesso nel successivo giorno 8 giugno 1915, in or-
dine alla menzionata deliberazione;

Determina:
Art. 1.

È autorizzata la fabbricazione di biglietti del Banco di Sicilia dei
tagli e nelle quantità appresso indicati:
Numero centoventimila (120.000) Liglietti da liro mille (L. 1000),

per un valore complessivo di lire centoventimdioni (L. 120.000.000),
divisi in ventiquatt'ro serie, di cui quattordici contrassegnate con le
lettere da II.b a Z-b, a compimento del terzo gruppo già iniziato,;
e dieci contrassegnate con le lettere da A-e ad L-c.

Numero centoquarantamila (140.000) biglietti da lire cinquecento
(L. 500), per un valore complessivo di lire sett antamilion i (670.000.000),
divisi in ventotto serie, di cui undici contrassegnate con 1 lettere

da M-b a Z-b, a compimento del terzo gruppo già iniziato;.e dicias.

sette contrassegnate con letto e da A-e a S c.

Numero quattrocentocinquantamila (150.'00) higlietti da lite cento
(L. 100), per un valore complessivo di lire quarantacin tuo milioni
(L. 45.000.000) divisi in nonnin serie, di eni di iassette contrasse-

gnate con le lettore da E-q a Z-q, a conipimento del sedicesimo

gruppo gi'r iniziato, altre seseantatro serie ,costluenti il diciasset-
tesimo, diciottesimo o diciannovesimo gruppo, contrassegnato con

le °lettere da A-r a Z-r, da A s a Z-s, da A-t a Z-t, portitamento
Tentuna serie permogni gruppo; e lu,rtsPun:i dael serie contrasse-
gnate con le lettere da A-n a L-n.

Numero un mitone (1.000.000) di biglietii da 11:e cinquanta (I.50)
per un valore complessivo di lire cinquantamilioni (L. 50.((0.000),
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divisi in duecento serie, di cui centottailtanove, costituenti il ven-
t (fasimo, ventinovesimo, treniëàirito, intunesiino, trentaduesiino,
frentatreesimo, trentaquattrosimo, trentacÌfiquesimo, trentaseieÊimo
gruppo, contrassegnate con le lettere da A-F a Z-F, da A-G a Z-G,
da A-H a Z-H, da A-I a Z-I, da A-L a Z-L, da A-M a Z-M, da A-N
a Z-N, da A-0 a Z-0, da. A-P a Z-P, partitamente ventuna serie

per ðgni griippo; e le reãiduali undici nerie cölitiassegnate cón le
loffere da A-Q a M-Q.
Ogni serie dei suddetti quattro tagli comprenderà cinquemila bi-

glietti, numerati progressivamente da 1 a 5000.

Art. 2.

I biglietti di cui all'articolo precedente avranno i distintivi e le
caratteristiche rispettivamente fissati dal decreto Ministeriale del
15 settembre 1897 pel taglio da L. 1000, dal decreto del 24 dicembre
1897 pel taglio da L. 500, dal decreto 30 dicembre 1896 pel taglio
dit.'Ì03 e dal decreto 27 aprilo 1897 pel taglio da L. 50; salvo
la 'àogtituzione alle parole: < 11 cassiere principale » di quelle
« 11 cassiere ».

Art. 3.

Agli stessi biglietti verrà applicato il contrassegno di Stato di
cui al decreto Ministeriale del 30 lüglio 1806.

11 presento deeroto sarà pubblicato nella Gazzetta, vfficiale del

Regno.
Roma, 22 giugno 1915.

IT ministro

CARCANO.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

CONCORSI a "p emi fra le Casse lägrario e fNL i Tionso if o le 58eietà
agrarie della Sicilia, i idetti aidrdiÏni "deÌf'ant.~¾4 "ddÌla Teige
3 Mifzo Ï906, n. 100 dà 2deËi'eti SIÏÑís'fâÈafi In$ita (0 Stto-

Relazione della Commissione giudicatriceipproVata da S. E. il
minidro di og icoltura, 'industria e cominerbio.

La Commissione nominata con decreti Minisfeëiali Ëel É9 makkio
e 14 giugno 1915 per presentare le proposte per il conferiinento
dei premi stanziati a favore dei usorzi e Società agrarie e felle
Casse agrarie della Sicilia, con Landi di concorso in daÏa 10 otto-
bre 1914, ai termini dell'art. 24 hella ÍÛge 29 marzo 1906, n. 100,
e campasta dei signori comm. dott. Enea Cavalieri, presidente, prof.
Bartolomeo Moreschi, direttore generale dell agricoltura, prof. VÌn-
cenzo Giuffrida, direttore generale del Credito e della provideliza,
prof. Aptonio Sansone direttore generale delle foreste e cav. Oae-
tano Nobile, membri, e dott. Alessandro Baceaglini, primo segretafio
nel Ministero di agricoltura, segratario, si è radunata presso il Mi-
nistero di agricoltura nei giorni 15, 16, 18, 19 e 20 giugno, preseriti
tutti i commissari.
Al concorso fra le Società e i Consorzi agrari non si e presen-

fato nessna concorrente. Al concorso fra le Casse agrarie hanno

partecipato 21 istituzioni cooperative, ma due di esso, e cioè la coo-

perativa agricola < Consorzio agricolo > di Pietraparsia e la dassa

agraria « Conte di Torino » in Sortino sono state escluso por avere
conseguito un premio in un concorso precedente da tempo minore
di um triennio la data dell'attuale concorso (art. I del relativo de-

creto).
Per ,effetto del doereta Ministe.riale del 19 giugno, il quale sta-

bill ohe essendo andatð deserta il concorsa fra i Consorzi e le So-

cietàlgratie, i premi stanziati phr tale concorso si trafferisseriad
aumento di quelli stanziati por il concorso fra le Casse agrarie,
sono state premiate le seguenti Casse agrarle :

a) I due primi premi di la categoria di L. 3000 ciascuno sono

stati conferiti alla Società coopefativa agricola di mutuo soccono

« lia madre terra » in CasÏËógiaWitni, e all'Andeidiöne 'ti'a gli
agricoltori in Santa Caterina Villarmosa.
Tali due Casse contano, fra le concorrenti, il maggior riumero di

soci e dispongono di maggiore affidamento presso la sezione del
Banco di Sicilia. Inoltre hanno esercitato un'opera vèramente e1Il-
cace a lifofitto del Idro sici e dell'economia agrieblà dal tetritório
ove funzionana, con risulfati mdIto apprezzabili.

b) I due premi di 2a èategoria di L. 2000 ciascuì1o sono stati

assegnati alla Lega cattol ca degli agricoltori in Camporeale e alla

Società cooparativa agricola < I a Previdenza » di Valguarnera.
Anche queste due Casse, fornite di un capitale non esiguo e di

un rilevante fo ido di ris'erva, funziouano ottimamente per attes6a-
zions del Banco di Sicpia, e conipiano copidse opéfazionidi chelito
agrario con buoni risultati.

c) Gli altri otto premi di 31 categoria, di L 1003 ciasenno,
sono stati assegnati a quelle Società fra le 15 rimaste che eserci-
tano da più lunge tempo il credito agrario e in misura maggiore,
o che hanno dimostrato di meglio informare la propna azione a san1

criterì di ammiliist izione e at vert pemelpi della edopedazidre.
Tali Società sona le seguenti:

1° B tue3 agrizola cooperativa Vittorio Emanuole III in Esthel-
10Ba Pozzo di Gotto;

2° Cassa rurale « La Previdente > in Borgetto;
8° Società agraria San Vincendo Fárori in dalÁiitäi{itäi;
4° Cassa agricola Rinnovamento di Canicattì;
5° Società cooperativa agricola di produzione e lavoro in Li-

codia Eubea;
6° Società cooperativa agricola di produzione e lavorodi Mister-

bianco;
7° Società cooperativa aginola 'la Paititriëàsc Wi'Pirtfiffbo;
8° Cooperativa la I aÀeTIdriza.'in Mfi'ibËTla Imbaccari.

KINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
11FF10fAT-I IN-CO19GEDO.

tifflöidli di 'édrhþlèmëiflo.
Con decreto Luogotenenžiale del 30 liiaggio 1915:

I segudiiti niilitari, Iaurenti in medicina e chirurgia da oltro cia-

que anni, Eono nominati tenenti medici di complemento:

Cova Ercole - Levi Guido -- San PietroEzio - Minero Osvaldo --

Negri Giovanni - Boffa Virginio - Lanza Teodoro - Consoli

Giuseppe.
Berardini Frallcesco - Terenzi Antðnio - Flirno Alberto - Zan-

nini Manyli - Tantillo Antonino - Rochat Luigi - Sþœrgella
Nario - Annoni Luigi - Baldi Fellee - Cometti Giovatini -

Caprioli Nicola - Forretti Virgilio - Ruffo Renato - Lugra-
mani Manfredo - Croci Cesare.

I seguenti militari di tiruppa sono nominati sottotenenti di sus-
sistenza di complemento:
Del Nero Gio. Battista - Ìtossi Giovanni - nampetti Gino - Di

Maria Salvatore - Menzolini Giulio - Manetti Carlo - Mi-

gnone Pietro - Pezzi Agenore - Volpe-Rinonapoli Italo -
Fisolino Sabito -- Riva Ôiacinto

- OrijÑno Taligi - TioËrilso
Alitonio -11iñóictiè'Leoliida - ÖáýphlÏái•o Valter -- Mangini
Armanio - Ï31ao Etto're - Solumovigo'Primo - Molinari Er
nesta - Maccioni Marruccio - Paoletti Luigi - Magliano
Guido - Castellini Nello - Lo Surdo Pasquale - Mondino So-

bastiano - Colabucci Ërancesco - ÏfdËiacchíello Vincetizo -
Ñaçolitano Gilisèþpe - D'Ella Ñéstore - Meo Fralideico -
Buda Ermenegiklo.

Barbacetto Guido - Rocci Balduino - Remorino Domenibo - Gori
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Tito - Calzoni Alessandro - Carloni Prelidiano - Ricci An-
tonino - Fiori Romeo - Toscano Carmelo -- Saccaro Tommaso
- Iurato Eduardo - Ferraiolo Tommaso - Pierran Angelo -
Cazzola Igino - Raiteri Anselmo - Alessi Stanislao - Car-
retti Aldo - Di Taranto Luigi - Barberio Amedeo - Marchi
Mario - Gristina Ignazio - Amisano Carlo - Baer Ugo -
Peretti Cirillo - Totaro Giuseppa - Pe:ci Stanislao - Usse-

glio-Mattiet Carlo - Gaudenzi Pietro - Micozzi-Forri Fran-
sco - Sanguincti Santo - Baglio Francesco - Amato Lu-
clano.

Rossetti Romolo - Montanari Viscardo - Maiolino Luigi - Mal-
lia Emanuele - Rubic Alberto - Conti Enzo - Nazzani
Francesco - Pessina Giuseppo - Barsella Corrado - Milani
44igi - Avallono Domenico - Cattaneo Antonio - Vicarini
,.Felice - Bagnalasta Eortuccio - Rovida Carlo - Batini Al-
ilighiero - Robotti Çarlo - Martuscelli Nicola.

Rossi-Carlo - Caradossi Umberto - Alessandri Antonio - Mutti
Dante - Ceria Eugenio - Colini Angelo - Zandonella Mario
- Ferraud De Villy Carlo - Braconi Elio - Nevi Ennio -
Velardi Vincenzo - Poggesi Luigi - Pelissero Lino - Sah i
Antonio - La Monica Arturo - Rizzo Pietro - De B3rnardi
Mario - Matteucci Giuseppe - Barbieri Armando - Cantini
Erminio - Reggiani Enrico - Riccio Vincenzo - Torelli Elia
- Aldobrandini Ferdinando - Fresia Francesco - Manoni
Cesare - Marchini Nazzareno - Marescotti Giuseppe - Lezzi

Expgio -.Myrtini Corrado - Voiello Teodoro - Mazzini Tan-

grodi - Sardope Rocco - Aime Domenico - Vicarini Carlo -
Clerici Francesco - Franciosi Leone - Sciolla Ernesto - In-
datbono Carlo Del Curto Aldo - Correnti;Domenico - Crnpi
GinoF - Malato Salvatoro - Molle Santino - Ravizza Filippo
- Punzi·Giovanni -Anastasi Gaetano - PassamontiLuigi -
Falchi Mariano - Lardera Ettore - Verrando Frgncesco -
Campisi Salvatore - Scarfl Antonino - Stiriti Adelehi -
Ubaldi Luigi -.Grillo Girolamo - Sbisk Ugo - D'Amico Al-
borto - Santoro Domenico - Zaechi Giuseppe - Fedele Ca-
millo ->lrorino Francesco - Grieco Francesco - Bellone Luigi
- flyssi Igino - Oddone Carlo - Festa-Campanile Raffaele -
Podesti ÏJmberto.

I seguenti militari di truppa, laureati in zooistria, sono nominati
sottotenenti di complemonto nel corpo veterinario militare:
Bianchedi erardo - Qicco Paolo - Iannuzzi Luigi - Beucci

Giuseppe - Gibellino Giacomo - Balmas Vittorio - Bonsem-
blante Augusto - JLionetti Antonio - Prosdocimi Mario -
Zargþelli Aughsto - Sangiuliano Vincenzo - Marucci .Pietra
- Guida=Dortfenico - Seebri Giuseppe - Santagostino Atigelo
- Carbone Rietro - Virzi .Sobastiano - D'Alessio Luigi -
Colognesi Angelo - Oclmi G,tovanni - Cucci Pietro - Del Giu-
dico Alfredo - Rpssi Antonio - .Pieroni Socrate - Pennino
Giuseppe - Foliciani lliccardo Ezio - Montoro Luigi - Maz-
zucchetti Luigi.

Cominotti Luigi - 3fori Admeto - Corradi Gino - Soprana Ar-
turo Felico - Cattaneo Ernesto - Maculotti Attilio - La Ca-
mera Pietro - Bianco Nicola - Patenti Antonio Riccardo --
Borasi Roberto - Cubiciotti Domenico - Ferrari Adolfo -
Zannoni Michele - Franchi. Franco - Compagnucci Amleto -
Emanuelli Nazzareno - Di Paola.Pasquale - Conti Socrate-
Piccinini Mario - iGabbianolli Enrico - Fiordellisi Alfonso -
Latini Quinto - Giamph Eugenio - Trabucco Stanislao - Po-
razzolo Valentino - Marchetti Duilio - Coppola Pasquale -
Mobilio Camillo - Mostarda Antonio - Fonza Catogero -
Bianchi. Enrico - Rampino Antonio - Ciboldi Pietro - Mar-
tini Enrico.-- Strozzi Virgilio - Di Rienzo Edoardo- De Rosa
Filippo - 3Ioretti Luigi - Salzano Federico - Corbo Dome-
nico - Adagio Ascanio - Corvi Arturo - Radaelli Giuseppe
- Galanto Giacinto - Bellaati Benedetto Giusoppe - Offidani
Domenico - Colella Cataldo - Brusatazzi Umberto - Mon-

taldo Silvio - Salini Pasguale - Burattini þßchelo - gurla

Giuseppe - Capilupi Glovanni - Saldutti Raffaele - Martico
Carlo - D'Avanzo Riancardi Emilio -- Bazzotti Roberto -

Crimi Pasquale - Manfredi Ferdinando - Rossi Cesare -

Mangone Pasquale - Gandolfo Antonio - Benetazzo Pio -

Cantueci Raffaele - Mariani Cesaro.

Oficiali di milizia territoriale.

Con R decreto dcI 20 maggio 1915:

Filippi Giovanni, capitano fanteria, laureato in medicina o chirur-

gia - Zanini Luigi, sotto*ente id., id. id., transitati, a loro db-
manda, nel corpo sanitario militare.

Con decreto Luogotonenzialo del 30 maggio 1915:

Passera Antonio, tenonte 6 fortezza, promosso capitano.
I seguenti marescialli d'alloggio dei carabinieri reali in congedo

sono nominati sottotenenti di milizia territoriale nell'arma stessg:
Challier Giuseppe - Di Attilio Napoleone - Carrotcia Giovanni -

Arena Felice - La Rosa Giovanni.

I seguenti militari in congedo aseritti alla milizia territoriale

sono nominati sottotenenti nella milizia stessa, arma di fanteria:

Oliva Giovanni - Ramazzotti Antonio - Rufini Nestore - MofTa
Francosco - Lorenzetti LelÌo - Funghi Ottorino - BenedeWo
intonio - Scorzafave Aduberto - Olimpa Raffaele - Marca

Luigi -.Gremignani Quintino - Mazzoran Angelo - Mencu-

gliano Antonio - Macellari Fortunato - Albanese Nicola -

Butatti Giulio - Tozzi Arnoldo - Palomba Vincenzo - Giaco-

pino Domenico - Galbani Colosto - Bentivoglio Decio - Anten-
dola Antonio --- Bezzola Mario - Ghižzoni Italo - Amici Vin-
cenzo - Sonnino Giuseppo - Belletti Giovanni - Bozzi-Colonna
Michele- Contini Luigi - Rosti Mario - Poma Mario- Fauda
Giuseppe.

Astati Francesco - Micheli Torquato - Federico Antonino - Piras
, Cocco Silvio - Coletta Cesale - Piola Giuseppe - La Corto
Mario - Zuccolo Giovanni - .Politi Mollica Giovanni Battista
- Angelici Giacomo - Bevolo Giacomo - Pola Sebastiano' -
Fontana Giuseppo - Simonetta .Rangoni Luigi - Peluso Al-
borto - Belli Niccolino - Di Lorenzo Silvestro - Longo Nicola
- Malinverni Cosare - Ardovino Armando.

Folli Riccardo - Mozzactliodi Giovanni -11ancori Giuseppe - Gal-
Iarati Mario - Riva Giuseppe - Sabatino Concettino - fini
Alberto - Amico Cirino - Stagno Rosario - Frangipane IAAT
tonino - Peria Giovanni - LusvaNi Augusto - Mancinelli

Angelo - Manca Celestino - DabbeneUniberto - Maglioli tar-
pano Eugenio - Achard Eugenio - Radica Antonio- Mistretta
Francesco - Fábbri Giovann Battista - diaecardi Aurolio -
Puglisi Santi -.Farina Enrico - Citterio Enrico - Montanari

.
Pindaro - Allagia Giovanni - Laezza Alfredo - Mastellone

Ugo - Fabbroni Aldo - Scalabrino Gaspare - Sannini Gon-
naro - Campanno Gaetano.

Tozzi Francesco - D'Agata Antonino - De Bono Luigi - Monaco
Gioacchino - Gozzo Salvatoro - Bova Giacinto - Repetto Pie-
tro - Fiaccavento Gasparo - Zanetti Benedetto - Lelmi Giu-

sqppe- Zanolli Arrigo - Bartalini Aldo - Gardini Luigi Atario
- Cuteri Raffaele - Liarchio Arrigo - Lucarelli Augusto -
Sassarini Faustino - Martellono Giuseppe - Giorgi Andrea -
Cammarata Felice - De Agaz!o Francesso - Faranda Ferdi-
nando - Tesserini Augusto - Borasio Carlo.

Looni Carlo - D'Alessandro Carlo - Lattuada Giuseppe - Gelor-
mini Giulio - Bondini Ettore - Liserani Umberto - Candiani
Carlo - Baratono Pietro - Di Tonto Costantino - GuglierÏ
Giovanni - Bonatede Gaetano - Lucidi Nicola - Natilli. Ro-
molo Vincenzo - Fini Giovanni - Bellavitis Mario - Capos-
sela Mario - Preddi Arturo - Bragingrotti Pietro - Fasani
Remo - Patti Luigi - Morati Fongpeo - Aurelio Arturo.

(Continua)
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblies

Rettißehe d'intestazione (3a pubblicazione).
Si dichiara che le rendite seguenti, por errore occorso nelle

indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub
blico,,vennero intestate e vinoolate come alla colonna 4, mentrechè
dovevano irivece intestarsi o vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle
rendite stesse:

Intestazione Tenore
Deßlto

da rettincare della rettifica

1 2 3 4 5

3 50 2066 35 - Affatati Falomena di Nominatica a : Af-
1. mista Francesco, nubile, fatati Filomena di

domiciliata a Mo- Francesco, minore,
nopoli (Bari) sotto la patria po-

testo del padre,
ecc., come contro

3.50 234400 388 50 Brichetto Carlotta Brichetto Anna -
di Giacomo, mi- Carlotta - Giulia -
nore, sotto la pa- Giuseppina-Luigia
tria potesta del di Giacomo, mi-

padre, domiciliata nore, ecc., come
a Carlo-Forte (Ca- contro

gliari)
3.50 11120 14 - Cappa Amanda di Cappa Armanda di
Cat. A . Luigi,minore, sotto Luigi, minore, cec.,
3.50 13162 3 50 la patria potestà come contro
Ca‡. A del padre, domici-

liata a Buenos
Ayres (Repubblica
Argentina)

3.50 11121 14 - Cappa Amelia di Cappa Amalia di
Cat. A Luigj,minore, sotto Luigi, minore, ecc.,
3.5) 13164 3 50 la patria potestá come contro
Cat. A del padre, domici-

liata a Buenos
Ayres (Repubblica
Argentina)

3,50 290003 59 50 Sauvito Elena, Co- Sanvito Marta-E-
slantino

, Cirillo ,
lena, Luigi - Co-

Lazzaro, Giusep- stante, Cirillo,Laz-
pina ed Adele di zaro, Giuseppina
Simone , minori, ed Adele di Simo-
sotto la patria po- ne, minori, ecc.,
testà del padre, come contro
domiciliati a Mon-
ticello - Brianza

(Como)
> 223143 24 50 Bignelli Maria, Pa- Bignelli Maria, Ma-

squalino, Adolfo, ria,-Pasquina,chia-
Giovannina ed E- mata comunemente
sterina del vivente Pasqualina

,
Ro-

Alessandro , mi- dolfo, detto comu-
nori, sotto la pa- nemente Adolfo

,

tria potestà del Giovannina ed E-
padre, domiciliati sterina delvivente
in Mede (Pavia) Alessandro,minori,

ecc., come contro

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub
blico, approirato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298

si dillida
ohinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-

Roate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette aaranno come sopra rettificate.

Roma, il 5 giugno 1915.
15 direttore generale

(E. 49). GARBAZZl

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

U prezzo medio del cambio pei certifloati di paga-
mento del dazi doganali d'importazione à fissato por
oggi, 28 giugno 1915, in L. 110.75
Il prezzo del cambio che applieheranno le dogane

nella settimana dal giorno 28 giugno al giorno 4 luglio
1915, per daziati non superiori a lire 100, pagabili in bi-
glietti, ò fissato ín L. 110,40.

MINISTERO DEL TESORO
E

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle
piazze indicate nei decreti Ministeriali del 1° settembre
1914 e 15 aprile 1915, accertata il giorno 26 giugno 1915
da valere per il giorno 28 giugno 1915 :

P I A ZZ A DENARO LETTERA

Parigi. . . . . . . . . . . . . . 109.41 109.86

Londra
............. 28.76 28.90

Berlino............. - -

Vienna
.............

- -

Svizzera . . . . . . . . . . . . . 111 .84 112 .37

New York . . . . . . . . . . . . 6 .02 6 .07

Buenos Ayres . . . . . . . . . . 2.46 2,49

Cambio dell'oro
. . . . . . . . . 110.50 111.--

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del
Codice di commercio del giorno 28 giugno 1915 :

Franchi . . . . . . . , . . 109.63 II2
Lire sterline . . . . . . . 28.83

-

Marchi
. . , . . . . . . .

--

Corone .......... -.

Franchi svizzeri . . . . . . 118.10 lI2
Dollari .......... 6.04118
Pesos carta . . . . . . . . 2.47 l¡2
Lire oro.

. . . . . . . . . ll0.75

PARTE NON UFFICTATÆ
ORONAQA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 26 giugno 1915:
Ñulla di importante da segnalare per la frontiera delTirolo-Tren-
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tino, lungo la quale continua, in più punti, l'azione de1Partiglieria
a distanza.
In Carnia si ebbe, nella passata notte, l'ormai solito vano attacco

contro il Freikofel. Ad occidente del passo di Monte Croce le no-

stre truppe occupano la cima dello Zellenkofel.
Lungo la frontiera dell'Isonzo i nostri progressi oltre il fiume si

svolgono con lentezza, ma incessantemente. Per rendere più rapida
la doorescenza degli allagamenti in corrispondenza del basso Isonzo
venne ordinata l'ostruzione del canale di Monfalcone all'incile :

l'operazione fu da un reparto del genio arditamente compiuta sotto
il fuoco delPavversario.
Violenti temporali nel pomeriggio del 25 e nella notte sul 26

hanno disturbata l'azione delle nostre truppe, specialmente nella

parte montuosa del teatro di guerra.
Cadorn«.

.
Comando suprerno, 27 giu,gno 1915:

Nessun avvenimento di speciale importanza militare nelle ultime

ventiquattro ore nella regione del Tirolo-Trentino. La lotta tra le
artiglierie va sempre più intensificandosi. Le nostre truppe alpine
riuscirono ad interrompere Pimpianto idro-elettrico del Ponale sul
Garda.
In Carnia il nemico tentò, senza riuscirvi, di riprendere Cima

Zellenkofel.
Nella località della zona del Monte Nero ove sisvolsero gli ultimi

oômbattimenti furono raccolti circa 200 fucili, 20,000 cartuccie e 2

láncia-bombe abbandonati dal nemico. In piû punti della fronte

lungo l'Isonzo ð stato accertato l'uso per parte dell'avversario di

granate contenenti gas solforosi asfissianti.
Cadorna.

Settori esteri.

Dallaapresa della capitale della Galizia ad oggi i co-
municati ufficiali da Berlino e da Vienna non segna-
lano altri fatti d'armi rilevanti per l'andamento della
campagna. Pare che i russi siano riusciti nuovamente a
far argine all'avanzata nemica in direzione Jolkeff-
Leopoli e in qualche scontro ad infliggere agli austro-
tedeschi perdite di uomini e di materiale.
Anche su^ altri punti del settore orientale i russi

hanno potuto respingere attacchi nemici dopo sangui-
nosi combattimenti.
La lotta fra gli anglo-franco-belgi e i tedeschi dalla

Fiandra all'Alsazia va accentuandosi sempre più con

alterna vicenda per tutti i belligeranti. Tuttavia è evi-
dente che l'offensiva degli alleati è riuscita sinora ad
avere il sopravvento sulla tenacia nemica, perchè i
comunicati ufficiali da Parigi accennano quasi ogni
giorno a vantaggi francesi, sopra tutto in Lorena e

in Alsazia.
Dai Dardanelli non si hanno ancora notizie positive

sulla posizione strategica degli anglo-francesi. Secondo
informazioni da Mitileg gli alleati progrediscono len-
tamente di giorno in giorno facendo centinaia di pri-
gionieri.
Nel settore caucasico nessun fatto nuovo degno di

menzione si è prodotto in queste ultime quarantott'ore.
Mandano da Amsterdam che la Germania ha perduto

ultimamente due sottomarini, l'ultimo dei quali a causa
d'una .esplosione a bordo.

L'Agenzia ßtefani ha sulla guerra i seguenti tele-
gr ammi:

Basüea, 26. - Si ha da Berlino: Un comunicato del·gran quar-
tiere generale diée:
Fronte orientale:
Reggimenti wurtemberghesi hanno preso di assalto le posizioni

russe a sud-est di Oglanda (nord di Prasznyez) da ambedue le

sponde del ruscello Muranke, e le conservarono malgrado parecch
contrattacchi anche notturni.
Abbiamo fatto 636 prigionieri e preso 4 mitragliatrici.
Fronte sud-orientale:
L'esercito del generale Linsingen attacca progredendo sulla

sponda settentrionale del Daiester. La sponda destra à tuttora
mantenuta dal nemico presso Haliaz. Dall'inizio del suo attacco
verso questo fiume fino al 23 corrente l'esercito del gonerale
Linsingen ha fatto 3500 prigionieri.
Fra il Daiester e la regione ad oriente di Leopoli continua l'in-

seguimento.
Fronte o:cidentale:
I combattimenti corpo a corpo che avvenivano ininterrottamente

da parecchi giorni nel possesso delle nostre posizioni che trova-
vansi ancora in potere del nemico a nord di Souchez ed a mezza
strada da Souchez a Neuville sono terminati. I francesi song stati
nella notte scorsa cacciati dalle nostre trincee. Ieri sera il nemico
aveva ancora portato nuove truppe di rinforzo per attaccare ai
due lati delle colline di Lorette ed a sud di Souchez.
Esse sono state respinte. In Champagne presso Souin abbiamo

fatto saltare parte della posizione nemica. I francesi ad est di
Pertbes hanno distrutto alcune loro istallazioni di difesa con mal
riusciti colpi di mine.
Sugli Hauts de Meuse ad ovest di Combres i combattimenti sono

stati accaniti. Il nemico ha pronunciato ai due lati di una trinces
quattro attacchi, ed ogni volta con truppe fresche sopra un fronto

largo circa tre chilometri.
Questi attacchi sono falliti quasi ovunque sotto il nostro tuoco.

Là ove il nemico era penetrato nelle nostre trincee ò stato respinto
dopo una mischia con gravi sue perdite.
Nell'inseguimento ci siamo impadroniti ad ovest della trinces di

una posizione nemica avanzata. A est di questa 11 nemico si man-
tiene tuttora su di una piccola parte della trincea conquistata il
20 corrento.
Gli attacchi avversari contro i nostri avamposti presso Leintrey

(ost di Luneville) sono falliti. Fin dal principio della granýe lotta
presso Arras i nostri aviatori disputano agli avversari il predomi-
nio dell'aria.
Questo duel'o è costato perdite ad ambolue le parti. Le nostro

escursioni non sono state iafcuttuose; da parecchi giorni abbiamo
visibilinente la superioritb.
Parigi, 26. - Il Petit Parisien ha da Londra:
Un dispaccio da Mitilene assicura che le perdite sublte dai tur-

chi nei combattimenti di Gallipoli raggiungerebboro i 143.003 no•-
mini; le forze ottomane che difendono attualmente gli stretti sono
valutate a 170.000 uomini.
I giornali hanno da Atene:
L'attacco della pettisola di Gallipoli è stato ripreso; gli alleati

progrediscono lentamente infliggendo gravi perdite al nemico; sono
state fatte parecchie centinaia di prigionieri.
Pietrogrado, 27. - Un comunicato dello stato maggiore del gene•

ralissimo dice :
Nella regione di Chavli, al di là del Niemen e del Narew non vi

è stata alcuna modifleazione.
Piccoli attacchi nemici su differenti settori di detti fronti sono

stati respinti.
Sulla riva sinistra della Vistola il nemico ha portato nel com-

battimento grosso forze sul fronte Ozarow-Zawieliost ; tuttavia que-
sta offensiva non ha avuto alcun successo nella giornata di ieri.
In Galizia le nostre truppe dopo una resistenza tenaco sul fronto

Bobrka-Zurawno ripiegano su Gnilalipa.
Nella regione di Bobrka durante contrattacchi, nel corso della

giornata, abbiamo fatto 1600 prigionieri, tra cui 46 ufIlciali, ed ab-
biamo preso due niitragliatrici.
Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito del Caficaso, in

data 25, dice:
Nella regione del litorale si sono avuti il cannoneggiamento e la
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fucileria abituale. In direzione di Olty vi sono state scaramticcio
(li esploratorf al nom del lågo Tortum, con esito favorevole
per noi. .
In direzione di Satykamysch nostri esploratori hanno abbàttuto

tilfe3e turche lungo Piasieme del fronte a nord di Arax ed hanno
pissato alla baionetta le truppe di copertura di Maslagat, Tsars ed
Athos.
Nella regione di Mellasghert un nostro distaccamento, dopo un

teddaè combattirneato, ha sconfitto, presso Damian, forze nemiche
costituite da un reggimento di fanteria con artiglieria o da due
reggimenti kurdi, che fuggirono in disordine in direzione ovest.
Nellä kegione di Van, ptesso Zavan, un combattimento con im-

poi•tanti fofze nemiche, non è ancora terminato.
Sugli altri fronti la situazione é immutata.
Ëasílea, 27. - Si ha da Vienna 26: Un comunicato ufficiale dice:
Il gruppo orientale dell'esercito del generale Pflanzer ha respinto

tm nuovo attacco di forze russe superiori di numero tra il Dnjester
e 11 Pruth; durante questi combattimenti il nemico è riuscito a

rompere il nostro fronte in un þunto. Le prime linee del nemico,
avanzando di notte su parecchie linee di profondità, senz'armi e
con le mani alzate per mostrare che si arrendevano, giunsoro fino
alo nostre posizioni senza che noi sparassimo contro di loro.
Arrivati dinanzi alle nostre posizioni i russi cominciarono a lan-

ciare granate a mano nascosto nelle tasehe dello loro uniformi con-
tro i fossati dove erano i nostri tiragl atori; poi le file successive
del nemico avanzarono all assalto. Noi ricevemmo rinforzi che dopo
un violento combattimento respinsero i russi dalle nostro posizioni
e fecero parecchie centiaaia di prigionieri.
Durante la giornata e la notto scorsa il nemico ha rinnovato gli

assalti su parecchi punti del nostro fronte, ma tutti questi tentativi
Äi offensiva sono stati respinti con grosse perdite per il nemico.

11 Ilostro froate non ha subito aleuaa modif cazione.
La calma regna dinanzi al. rimanente del fronte dell'esercito del

generale Pflanzer.
Co¡nbattimenti continuano sulle alture a nord-est di Zuranno e

presso Theodorow: le truppe alleate hanno preso d'assalto parec-
chie località ed hanno respinto contrattaccht russi. Nel rimanente
la situazione in Galizia è immutata.
Altri combattimenti si sono svolti no:Ia Polonia russa sulla lines

Zawichost-Sienno-Ilzo.
Ginevra, 27. - La Tritmne de Genece ha da Innsbruck :
La battaglia del D::jester continua a svolgersi fra ottiososwitz e

Zidaczow. I tedeschi attaccano con vigore, ma le loro perdite sono

elevatissime. I russi hanno respinta i tedeschi fino a Madjan, a

qualche chilometro a nord di Stanis an.
Dal 24 corrento una certa calma à sopravvenuta sul fronte Ra-

waruska-Leopoli. Sul Tismonitza, in seguito al tiro preciso deirussi,
gli austro-tedeschi hanno dovuto sgomb:are le posizioni, subendo
fortissimo perdite. La ritirata dei russi continua metodicamente in
buon ordine fino alla Vistola, ove i russi si fortificano lungo il fiume.
Si segnalano grossi effettivi tedes hi fra Gandowintz e Tarnow.

Pariji, 27. -- Il comunicato ulliciale delle ore 15 dice: *

Nulla da aggiungere al precedente comunicato por quanto ri-
guarda la regione a nord di Arcas se non il fatto che i todeschi
sono riusciti a riprendere la stra la Crous-Ablain-Angres, a nard
di Souchez, sopra un fronte di cirea duecento metri. Bombarda-
mento intermittente durante la notte fra Neuville e Angres.
La notto è p1ssata fra l'Oise e l'Alsne abbastanza agitata,

sp'edialmente presso Quennevióres, ovo in seguito ad un combat-
timento a colpi di granate un debole eŒettivo te lesco ha tentato
di uscire dalle trincee ed è stato foe.Imente respinto.
Nell'Argonne, a Bagatelle, i todoschi hanno pronunciato un at-

taceo di estrema violenza al cominciare delia notte; nia, dopo una

accatfita lotta, sono stati finalmente respinti.
Sugli Hauts de Meuse, alla triacel Ca!onae, il combattimento

ha continuato pel' tutta la notte. Le nostre posizioni e i nostri
recedenti guadagni sono stati Integralm9410 plautt04ti.

In Lotona dopo aver lanciato proiettili incendiari ad Arracourt
il nortidò ha "con uas compágafá e mezzo Ìentato contro qúosto vil-
laggio un colpo di inano dhe ð fanito.
Niente da segnalare sul rimattento dèl fròrite.
I nostri aviatori hanno lanciáto $1 25 córgente sullä stázione di

Douai e sulle stazioni vicine una veritiha di proiettili di cui dieci
da 155. Sembra che la stazione di Douai sia stata gravemente col-
pita.
Basilea, 27. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato del quar-

tiere generale in data di oggi. dice:
Sul fronte del daucaso il nemico indietregiando dinanzi ai no-

stri efBcaci e reiterati attacchi nellä regioné di Kaloboghasi tenta,
con nuovi rinforzi, di mantenersi ad ogni costo nelle antiche posi-
zioni preparate per impediro la ritirata dell'ala destra.
Sul fronte dei Dardanelli, ad Ariburnu, il 25 corrente vi 6.stato

un debole fuoco.
Nel pomeriggio dello stesso giorno lá.nostra artiglieriahacolpito

due volte un trasporto nemico dinanzi a Karatepò facendo scop-
piare un incendio a bordo. Una granata ha inoltre colpito una tor-
pediniera nemica e due granate hanno colpito un irasporto nemico
che sbarcava munizioni. 11 trasporte, a bordo del quale à scoppiato
un incendio, si ò allontanato dalla riva.
A sud di Seddulbahr 11 nemiao ha pronunziato reiterati attacchi

contro parti dei trinceramenti del nostro centro; li abbiamo .rè-
spinti ogni volta infliggendo al nemico perdite.
All'ala destra si segnala fuoco di artiglieria e di fanteria.
A giudicare dal nuinero delle navi che sono state adibite al tra-

sporto dei feriti e dai mucchi di cadaveri non ancora iolti dal

campo di battaglia le perdite del nemico nella battagliadol21corr.
Vengono valutate ad oltre 7000 uomini.
Sugli altri fronti niente di importante da segnalare;
Amsterdam, 27. - II Nieuwe Rollerdamscher Courant dice che

oltre alla perdita del sottornarino tedesco annunciata 11 24 cor-
renta, vo ne à stata un'altr a.
Un sottomarino tedeseo lasciò Emden martedì sera diretto nel

Mare del Nord ed affondò in vista di Borkum ia seguito ad una
forte esplosione a bordo verificatasi per causa ignota.

11 capitano e due marinai che si trovavano nella torretia sareb-
bero stati salvati; i rimanenti uomini dell'equipaggio farebbero
periti.
Parigi, 27. - Il comunicato ufficiale delle ore 23, dice:
Sul fronte del nord e del centro noa si segnala alcuna azione di

fanteria, ma una lotta di artiglieria assai violente, specialmente nel
Belgio e nella regione a nord di Arras.

Nell'Arganae vi sono stati alcuni combattimenti di estensione
molto limitata scaza modificazione delle linee nè da una parte nè
dall altra.

bi conferma che i combattimenti del giorno 26 e della notte dal
26 al 27 alla trinces Calonne sono stati Violentissimi giungendo fino
ad una lotta corpo a corpo. I to3eschi hanno fatto uso di liquidi
inflammanti e sono arrivati sotto la protezione di nubi di fumo fino,
a!!a loro antica prima linea, ma sono stati respinti con gravi per-
dite. Noi conserviamo tutta l'antica prima linea tidesca e gli ele-
menti della seconda linea che aVOYRŒO CORQuiStato precedente-
monte.
Ad est della g:ando teincea sulla crosta a and del burrono di

Sonvaux elementi di trincea di un fronte di circa 120 metri occu-
pati it ri sera dal nemico sono stati ripresi da noi nella notte' ad
eeeezione di una trentina di metri. La lotta di artiglieria é conti-
nuata oggi duranto tutta la naattina in questa regione. Esifa è stata
eguahnente vivace a nord di Flirey e sul nostro tronte di La Hale.
Un aeroplano tedesco ha lanciato due bombe su Saint Dió. gna

donna ó stata uccisa.
Pieirogrado, 28. -- Duranto gli ultimi tre giorni della loro occu-

pazione di Leopoli i russi hanno rilaseisto
,

almeno 22.000 passa-
porti, per um numero complessivo di circa 43.000 abitanti. L'esodo
degli uomini fra i 15 ed ; 50 agai à atato quasi completo.
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I tecnici militari discutono la situazione. Essi suppongono che
l'obbiettivo dell'osarcito del generale blackensen sia Brest-Litovsk
via Homalodova da una parte e via Kwol dall'altra.
IF gbnerale Mackensen coinanda le forze nemiche sul flume Taneff,

l'arciduca Giuseppe Ferdinando quelle tra la Vistola ed il San, il

genèrale I)oehmarmolli le forze che si trovano a Leopoli, il gone-
rate Pflanzer quelle sul melio Dnjestar e il generale Linsingen
gueller nella regi,one sud-orientale del Dajester verso la froutiera.
L'qtgvig del nemico nella regione di Opatow, a nord-ovest della

opullgguma della Vistola e del Saa, nonchó quella in Galizia a sud-

.os† g Leopoli, ha probabilmente per iscopo di prendere i russi alle

.spalle. sul Taneti e sul Dnjester. -

ORONAQA ITALI.AJSTA

S. E. Malandm•a. - Col direttissimo delle 21,5 ò partito ieri
alli Võlta del' quartier generale S. E. 11 presidente del Consiglio,
ear. S21audra.
Lo accompagna il segretario particolare, avv. D'Atri.
Erano alla stazione a salutare il presidente del Consiglio, la sua

famillia, i ministti Viale, Ciuffelli, Cavasola e Riccio, il sattosegro-
.taria: per l'interno, Celesia, 11 direttore generale delle ferrovie,
.comm. Ða Gotnè, il capo di gabinetto della presidenza, comm. Zam-
.marano, il capo di Gabinetto dell'interno, comm. Scelsi, il dilettoro
:generale della pubblica sicurezza. com:o. Vigliani, il prefatto ed 11

.questore di Roma, il capo dell'ufficio stampa dell'interno, comm.

Baldassarre, a il capo di Gabinotto del ministro delle poste comm.

Serra·Caracciolo.
Quando il treno si mosse un applauso parti dalla folla di ferro-

Vieri ed altri spettatori raccoltasi intorno al presidente del Con-
giglio.
Smentite. - L'Agenzia Stefani comunica :
E ipsussistente la voco fatta correre cho il Consiglio dei ministri

s,i sig oce ai;o di una oventuale spedizione italiana ai Dardanelli
e non ha fondamento che si prepari l'invio colà di navi da guerra
italiane.

(IJfficiale). - Fra lo nostro truppe combattenti viene diffusa
ad arte la notizia di un terremoto che avrebbe colpito in questi
giorni la Calabria, producendo danni pari a quelli del 1908.
La noþizia è assolutamente falsa, e rapprescata soltanto un Ini-

garp espegente del tiemico.
In un articolo apparso sul periodico russa Rielch, parlandosi

de rapporti fra il Governo italiano ed il Vaticano, 6 detto, fra Pal-
tËo, clie la grave questÍone delle relazioni della Curia Vaticana

cogg Stati esteri sarebbe stata risolta con un mezzo assai semplice,
per cui l'Amministrazione delle poste e dei telegrafi ditalia a-

Vrebbe ricevuta l'ordine di non ricevere dispacci cifrati, e ebe alle
rimdstranze ufIlcilili della Curia, il Governo di Roma avrebbe rispo-
sto che i dispadci cifrati della C)rte Pontiflcia n un patevano aver
óorso'fino alla fille della guerra.
£6 asserzioni del periodico russa sono assolutamente intondate.
Nesšúba rimostranza, nå ulliciale, nó ufliciosa vi è stata da parte

dellaßtikia per dÏvieti a comunicazioni telegraflche cifrate fra il
Pontefice e gli Stati cáteri; no vi poteva essere, perehò nelle rela-
zioni con Pestero' non sono soggetti a censura e sono ammessi in

linguaggio gegreto i telegrammi spediti dal Pontetice ed al Ponte-
flee diretti.
Os:oranze. - Il Consiglio comunale di C41tagirone ha conferito
af'ifniiinifÅ per acclamazione la cittadinanza a S. E. il presidente
del'Goftsiglio Salandre.
Per le pagþÿ¾xagzionp elyOc e la Croce Rossa. -

L'undicesimo eleuco della sottoscrizione unica so¿na un totale di
L, l.077.02\,5õ.
**.9 &# pottqÿcrigne pubblica aperta a Milano ha già raggiunto

circa 4 milioni e mezzo dÏ lire.

Pcx• Ie famEglie del richiamati alle ax•mi. - Il Con-

siglio provinciale di Venežia, dotio applaudi,ti discorsi inneggianti
alla patria, al Itè, all'esercito, all'armata ed alliin Splandra, ha
approvato l'erogazione di lire centomila.
Quello di Trapani ha votato all'unanimith lire centocinquanta-

mila.
* L'on. barone Weil-Wei=s, ex deputato, ha fatto pervonire a

S. E. il presidente del Consiglio, la somma di liro trentamila þer
soccorsi alle famiglie bisognose dei militati morti e feriti in guerra.
Cortesic interranzionali. -- Il presidento della Lega fta,ndd-

italiana a Parigi, in risposta al telegramma da lui inviato al mini-
stro della guerra d'Italia, on. gen. Zupelli, ha ricevuto un dispacefo,
il quale lo ringrazia della manifestazione della Lega e dice che l'e-
sercito italiano ð felice ed orgoglioso di rinnovare la tratellanrà di
armi con il valoroso esercito francese, fratellanza già consacrata
sui gloriosi campi di Solferino o San Martino.

4*, Il capitano di corvetta Rey di Villarey, addetto navale alla
Ambasciata italiana a Londra e il maggiore conte Greppi, addetto
rillitare 'all'Ambasciata stessa sono stati iscritti nell'Òrdine d'él
Bagno a titolo onorario, nella sezioneinilitaredeicompagniditerza
classe.
4*4 Il signor Raffray, presidento degli stabilinienti francesi i,n

Roma e Loreto, offrl all'autorità militare, per i feri,ti o malati del-
Fesercito italiano, una ambulanza di dieci letti, sistemata e mante-
nuta dagli stabilimenti di S. Luigi dei Francesi, presso le suore fran-
cesi'della speranza, via dei Gracchi, n. 131.
Rimpatrio. - Un telegratama da Buchs inl'orma che su 10.030

che erano stati annunziati, sono finora passati dalla Svizzera 4000
italiani provenienti dall'Austria e diretti in Italia, per la maggior
parte donne, vecchi, fanciulli, residenti soprattutto nell'Austria Ine-
ridionale e nel distretto di Trieste. I convorli sono diretti pel Got-
tardo su Chiasso. Le opere di soccorso svizzere, spacialmente la
Croce Rossa, hanno.spiegato fin dall'arrivo dei primi convogli la
loro attività distribuendo vestiti e viveri a rimpatrianti, che rin-
graziano vivamente, acclamando alla Svizzera.
Per gli emigranti. - 11 R. Commissariato dell'emigraziono

avverte che il R. decreto 2 maggio 1915, n. 6:5, sugli espatri a s3opo
di lavoro, prescrive che tutti coloro i quali si recano oltre i conflui
politici, o al di là delle acque territoriali del Regno, debbano essere
muniti di passaporto per l'estero con data posteriore al 13 marzo
1915. Perciò gli emigranti che si presentassero ai confini di terra,
se diretti in Francia, Spagna, Inghilterra o Svizzera, o ai parti di
imbarco, so diretti ai paesi bagnati dal Mediterrano, sarannd fer-
mati alle fronti6re e rimandati ai Comuni di provenienza dalle au-
torità di pubblica sieurezza e di emigrazione, qualóra udn siang
muniti di passaporto per l'estero e nforme a quanto più sopra ð
detto.
Si avverte, inoltre, che le disposizioni del R. d creto 2 maggio

vengono applicate anche agli emigrati transoceanici, nelta sola parto
però che riguarda l'obbligo del passaporto rilaseiatoposteriormento
al 13 marzo 1915, perché, per gli omigranti diretti a paesi transo.
ceanici ò da escludersi l'obbligo del contratto di lavoro, il otiaio
como ò noto, costituisce una delle cause di reiezione dà alcuni Stat
amerleant.

TELEGER.A.1VÏMI

(Agenzia Beefann

LONDRA, 25.'- Durante la settimana finita il 23 corrente i sotto-
marini tedeschi hanno affon lato soltanto tre navi mercantili in-
glesi. Gli arrivi e le partenze di navi da lurigo corso in Inghiltcr:a
sono ascesi a 1469.

LONDRA, 26. - Un'informazione ufficiale dice che l'ambasciatore
degh Stutt Uniti ha comunicato al Foreign 0//ice un telegramma
da Berlino, 11 quale annunzia che 39 utileiali inglesi che erano stati
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chitisi in carcere furono rinviati la settimana scorsa al precedente
pampo di detenzione eccetto il luogotenente Goschen, il quale si
brova sèmpre al lazzaretto di Magdeburg.
LONDRA, 26 (ufBeiale). - L'ammiragliato annuncia che durante

la settimana finita il 23 giugno sono entrate e partite 1569 navi
dai þorti leitannici. Tra queste, due navi britanniche . sono state

ationdate dai sottomarini ed un'altra è stata silurata ma è riuscita
a raggiungere il porto Due battelli da pesca sono stati affondati.

LONDRA, 26. - Il bilancio supplementare della marina chiede

citiquantamila ufficiali e marinai addizionali per I'anno finanziario
che termina il 31 marzo 1916.
I2nltimo bilancio prevedeva duecentocinquantamila fra ufficiah e

marmal.

ROMA, 26. - La Legazione di Grecia comunica:
e autorità inglesi di Malta, dopa un'inchiesta, hanno rimesso in

Ìibertian veliero greco per la pesca delle spugne, che esse ave-

vano tempo fa fermato.
Due alti velieri provenienti da Salonicco, sospettati di contrab-

bando sono stati rinviati dinanzi alla . Corte delle prede a Malta,
dove à stata sollevata la questione che essi non avevano diritto a

pórtare la bandiera greca e che le polizze di carico non erano in

regola.
PARIGI, 26. -- Camera-dei deputati. - Si discute la proposta

Dalbiez. Il ministro della guerra, Millerand, spiega che lo scopo del
progetto è soltanto quello di eliminare dalle officine la mano di
opera improvvisata ed inabile per sostituirla com operai di profes-
siode mobilizzati, che saranno designati da una Commissione mista
di padroni e di operai. Chiarisce poi che l'applicazione della nuova
legge sarà tatta in modo da non disorganizzare i servizi esistenti
dietro il tronte. La legge contemplerà pure Pindustria degli auto-
mobili, la quale richiede anch'esso una mano d'opera numerosa ed
abile.
Il ministro Sembat dichiara che otterrà dallo Compagnie ferro-

viarie la reintegrazione degli agenti licenziati per causa di scio-

pero.
Si approvano tutti gli articoli del progetto Dalbiez, e si ap-

prova poi all'unanimità con 488 voti l'insieme del progetto stesso.
LONDRA, 27. - Un dispaccio da Pietrogrado ai giornali annunzia

che il ministro della guerra, generale Soukomlinow, ha presentato
le dimissioni ed afferma che egli sarà sostituito dat generale Poli-
Vanoff, già aggiunto del ministro stesso.

PIETROGRADO,26. - Un comunicato del comando dello stato mag-
giore generale dice:
La.Norddeutsche Allgemeine Zeitung afferma che fin dal prin-

cipio delle ostilità i russi conducono una campagna calunniosa

piena di odio con comunicati ufficiali e altri articoli contro le

truppe tedesche accusandole di crudeltà verso i russiediinfrazioni
alle convenzioni dell'Aja e di Ginevra, notando che è difficile con-
futare le accuse russe in seguito alla mancanza sistematica di in-
formazioni circa 11 luogo e l'epoca dei casi di crudeltà attribuiti ai
tedeschi.
Gli esempi recentemente citati dalla direzione dello stato mag-

giore.generale circa gli atti di crudeltà dei tedeschi contro il sot-
tufneiale Panassluk, il soldato Vodianoi e il cosaceo Pitchiouguine,
indibanti esattamente il luogo e l'epoca stabilite dalle inchieste, di-
mostrano chiaramente come le asserzioni dei tedeschi siano contra-
alla realtà.

isgraziatamente tali crudeltà od infrazioni premeditate contro
gli usi di guerra da parte dei nostri avversari sono così frequenti
che è impossibile riferire ogni caso con le informazioni e i docu-

menti. Bisogna limitarsi ai casi che più colpiscono, delle infinite e

insensate crudeltà compiute dai tedeschi.
ËASILEA, 27. --- Si ha da Berlino: Un comunicato ufficiale dice:
11 13 ed il 31 maggio navi da guerra francesi hanno distrutto,

contro il diritto delle genti, i Consolati tedeschi nelle città turche

aperte di Alessandretta e Gaiffa.

Come rappresaglia e per far fronte ai danni cagionati alle pro-
prietà turche e tedesehe un'ammenda di 150.000 franchi è stata

imposta a ciascuna delle due città francesi di Valenciennes e Rou-

baix.

PARIGI, 27. -- Stancioff è partito stasera per raggiungere il suo
posto di ministro di Bulgaria a Roma.

LONDRA, 27. - L'Agenziz Reuter ha da Zurigo che l'Austria-

Ungheria contratta con Banche tedesche prestiti per un ammon-

tare totale di 25 milioni di sterline per far fronte ai bisogni con-
siderevoli dello Stato e dell'esercito. Questo totale, come si può
rilevare dalle cifre date da Asquith, servirebbe a mantenere

l'esercito e la flotta inglese solamente per otto giorni e poche
ore. Senza dubbio l'esercito austro-ungarico costa meno caro;

tuttavia le spese quotidiane debbono avvicinarsi ad un milione di

sterline, e quindi il totale di questi prestiti non coprirebbe nean-

che le spese di un mese. Se questi prestiti sono realmente utili

alPAustria-Ungheria, ciò dimostra sia che l'Austria-Ungheria è ri-
dotta all'estremo delle sue r:sorse finanziarie, sia che gli eserciti au-
striaci sono noa soltanto diretti, ma anche mantenuti dalla Ger-

mania.

Si sa da molto tempo che l'Austria è economicamente e finan-
ziariamente colpita più duramente che la Germania, e che alcuni
dei suoi territori più riechi sono stati devastati, che il blocco contro
di essa è più stretto, che le sue perdite materiali sono immense.

11 suo ultimo prestito di guerra ebbe un insuccesso miserevole;
questo nuovo prestito di 25 milioni di sterline è sintomo di una

decrepitezza che nessuno sospettava e contribuisce largamente a
spiegare perché la Germania invia da ogni parte ballons d'essai
circa la pace.
È chiaro che, senza il concorso degli eserciti ted<sehi, i russi sa-

rebbero probabilmente oggi padroni dell'Ungheria e l'Austria sa-
rebbe stata costretta a conchiudere una pace separata.
A prezzo di immensi sacrifici la Germania ha impedito all'Austria

di rinunziare alla lotta. È certo adesso che la Germania pensa in
caso di sconfitta a pagare le spese con territori austriaci. Ma se la
vittoria non intervione entro un tempo ragionevole, neppure le ri-
sorso della Germania saranno sufficienti a raggiungere questo scopo.
Ecco la vera ragione che conduce la Germania a fare febbrilmente
circolare proposte di pace, servendosi anche degli scongiuri dei so-
cialisti per creare l'ambiento adatto. In mancanza di una vittoria
che non arriva, malgrado sforzi colossali, la Germania non riuscirk
a mantenere la calma nella popolazione austro-ungarica, ferita sul

vivo nel suo orgoglio e agitata dal pensiero di essere stata sacriû-
cata ad ambizioni straniere.

PIETROG RADO, 28. - Il Consiglio dei ministri si è riunito al

quartier generale sotto la tenda imperiale.
Lo Czar presiedeva la seduta. Erano presenti il generalissimo,

granduca Nicola, il suo capa di stato maggiore, il presidente del
Consiglio dei ministri, il ministro della Corte imperiale, il control-
lore generale dello Stata, i ministri degli afTari esteri, delle vie e

comuuleazioni, dell'agricoltura, delle finanze e del commercio e il

gerente del Ministero dell'interno, generale di fanteria Polivanoff.

ATENE, 28. - La Legazione di Inghilterra comunica ai giornali
un dispaccio dell'ammiraglio inglese ai Dardaneili il quale avverte
che il vettovagliamento dei turchi e dei tedeschi viene effettuato

medianto piroseafi greci.
Questa attitudine di una parte del popolo greco & contraria alla

neutralità ed avrà certamente consegnenze molto spiacevoli di cui

avranno a dolerai anche armatori e commercianti onesti.
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